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Parco dei Cento Laghi  
-  Appennino Parmense -  

29 / 30 aprile ð 1° maggio  

 
Accompagnatori:  Nicola Angelini ,  Manuela Barbizzi e Mario Lupini  

 

 
 
Una  tre giorni  attraverso alcune delle più importanti e suggestive zone umide di 

tutto lõAppennino parmense, tra  torbiere e   suggestivi laghi,  in filo di cresta, tra 

faggete estreme e praterie dõalta quota, a cavallo tra Emilia e Toscana, in parte  

nel Parco Nazionale dellõAppennino Tosco Emiliano ed in parte  nel Parco Regionale 

delle Valli del Cedra e del Par ma. Un cammino lungo il òCrinale dei laghió dove, per 

l'appunto,  si adagiano innumerevoli  specchi dõacqua di origine glaciale:  gemme 

dalle più svariate gradazione  di colore e dalle più diverse dimensioni, dal minuscolo 

Lago Martini al grande Lago Santo.  
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Non cento ma, comunque, diversi  saranno  i laghi  che toccheremo in questo Mini 

Trek,  lungo la seconda tappa dellõAlta via dei Parchi, in un suggestivo susseguirsi 

di conche glaciali, creste rocciose e lastroni levigati.  

 
 

GIORNO PARTENZA:  Sabato  29 a prile    2017  
ORA PARTENZA: 7:30  
RITROVO:  
 

Localit¨   òLu Battenteó  parcheggio di fronte alla 

concessionaria  Ford Sciarra  
DIFFICOLTAõ  TECNICA: E   
MEZZO DI TRASPORTO:  PULMAN 

PERNOTTAMENTO:  1° notte: Rifugio Mariotti 

(www.rifugiomariotti.it ) 

2° notte: Rifugio Lagoni    ( www.rifugiolagdei.it ) 
COSTO  (comprensivo  di spese 
viaggio, cena, pernottamento e 
colazione): 

û. 190,00  /  210,00  a  seconda del numero dei 

partecipanti  

ACCONTO (da versare al 
momento dellõiscrizione): 

û. 100,00 

N.   PARTECIPANTI:  Minimo  18 -    Massimo   24  

RIENTRO:  Domenica  1° Maggio 2016 (verso le 23:00)   

ACCOMPAGNATORI:  Nicola Angelini    ( 377 1734491)  

Manuela Barbizzi   (339 2033968)  

Mario Lupini   (  328 2080694 )  
ISCRIZIONI:  presso la Segreteria del CAI in via Cellini n. 10 di 

A.P,  il mercoledì o il venerdì, dalle  19 alle  20  
ZAINO  Si potrà camminare con lo zaino alleggerito in 

quanto il pulman ci seguirà lungo le  ns. tappe  
 

 

http://www.rifugiomariotti.it/
http://www.rifugiolagdei.it/
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Sabato 29  aprile  

  -   Turismo:     Castello di Torrechiara  

  -   1°g. Trek:  Dal Rifugio Lagdei  al Rifugio  

         Mariotti sul Lago Santo  

 
 

¶ Partenza  Trek :  Rifugio Lagdei  (m. 1251)  

¶ Arrivo:  Rifugio Mariotti   (m. 1345) 

¶ Dislivello:  in salita m 260  

¶ Distanza:    Km 1,400 

¶ Tempo di percorrenza:   45 minuti  

¶ Difficoltà:   E  

¶ Pernottamento:    Rifugio Mariotti   

 

 

http://www.parks.it/rif/lagoni/index.php
http://www.parks.it/rif/lagoni/index.php
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Inizieremo il ns. gito turistico con la visita  guidata  al Castello di Torrechiara    
Subito dopo,  lungo la strada che conduce 

al  Rifug io di Lagdei ( punto di partenza 

della nostra prima escursione ),  avremo 

modo di visitare veloceme nte  Langhirano   

(conosciuto  per la produzione 

del prosciutto di Parma  che viene 

celebrato ogni anno nel  Festival del 
prosciutto di Parma   ed a cui è dedicato 

uno specifico  museo)  e il suggestivo 

borgo di Corniglio  con quello che resta del 

suo Castello. 

 

 

-----  

Il Trek  avrà inizio d al Rifugio Lagdei  da dove si sale per lõomonima conca  in una 

delle torbiere più belle ed estese della zona per  un sentiero ( nn. 727  /  723) in 

mezzo ad un bosco di faggio , fino ad arrivare   al  Lago Santo (1507 m), sul quale 

si affaccia  il    Rifugio Mario tti, costruito dalla locale sezione del  CAI .) 

Il  lago Santo Parmense con i suoi 81.550  m2 di superficie è il più vasto lago glaciale 

della provincia di Parma e dell' Emilia-Romagna, ed anche il maggiore lago naturale 

di tutto l' Appennino settentrionale . Ha una profondità massima di circa 22,5 

metri. Il lago è popolato da  trote fario , salmerini alpini , cobiti  e scardole . Vi sono 

inoltre varie specie di insetti e crostacei, alcuni dei quali endemici.  

 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Prosciutto_di_Parma
https://it.wikipedia.org/wiki/Museo_del_prosciutto_e_dei_salumi_di_Parma
https://it.wikipedia.org/wiki/Club_Alpino_Italiano
https://it.wikipedia.org/wiki/Lago
https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Parma
https://it.wikipedia.org/wiki/Emilia-Romagna
https://it.wikipedia.org/wiki/Appennino_settentrionale
https://it.wikipedia.org/wiki/Trota_fario
https://it.wikipedia.org/wiki/Salvelinus_alpinus
https://it.wikipedia.org/wiki/Cobitis_taenia
https://it.wikipedia.org/wiki/Scardinius_erythrophthalmus
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Sabato 29  aprile  

dal  Lago Santo   ai  Lagoni  

per il Monte Marmagna, Monte Aquila,  

Monte Brusa e il Monte Matto  

  

¶ Partenza:  Rifugio Lagdei  (m. 1251)  

¶ Arrivo:  Rifugio Lagoni  (m. 1345) 

¶ Dislivello:  in salita m 630 - in discesa   m 800  

¶ Distanza: Km. 11,800 

¶ Tempo di percorrenza:   5 ore circa  

¶ Difficoltà:   E  

¶ Pernottamento:    Rifugio Lagoni 

 

 

http://www.parks.it/rif/lagoni/index.php
http://www.parks.it/rif/lagoni/index.php
http://www.parks.it/rif/lagoni/index.php
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Si riparte direttamente dal  Rifugio Mariot ti   lungo le rive del   Lago Santo (1508 

m)  dal quale dopo un paio di tornanti  ad una intersezione prenderemo sulla 

destra  il sentiero n.  729 che in salita abbandona la macchia a favore dei prati 

dõalta quota.   A quota 1630 m. si abbandona il sentiero n.729 per prenderne  uno a 

sinistra che conduce direttamente sulla sella a 

quota 1702 m. Dalla sella si prosegue lungo il  

crinale principale  (n° 00)  esattamente sul confine 

tra lõEmilia-Romagna e  la Toscana, per una lunga  

cresta  caratterizzata da cont inui saliscendi, ma 

che resta piuttosto comoda e ampia e che non crea 

particolari difficoltà durante la traversata.  

Da questo lungo òbalconeó  il panorama ¯ spettacolare: a sinistra, dove lo sguardo   

arriva al Golfo di La Spezia ,  il  versante,  con le sue  costole rocciose e sui canali 

ripidissimi, precipita verso i territori boschivi della Lunigiana e Garfagnana; sul 

lato emiliano, invece, i versanti scendono più dolcemente tra  numerosi avvallamenti 

e gradoni glaciali, ricchi di laghetti e torbiere, separati da creste e rupi fino alle 

vaste foreste della Val Parma.  Superata la prima elevazione del Monte Marmagna 

(1851 m.) si scende alla Sella del Marmagna (1747 m.)  per risalire al Monte 

Aquilotto (1781 m.) per ridiscendere ancora al Passo Aquila  (m. 1700). Dal Passo 

Aquila  si continua lungo la cresta, si  superato le elevazioni  del Monte Aquila  

(m.1779) e si  costeggia la boscosa valle 

della Riserva Statale di Guadine   

Pradaccio , istituita più di quarant'anni fa.  

Si supera la conca del Lago Pradacc io  e  il 

Passo delle Guadine  (1681 m) e il Monte 

Brusa (m.1796) si scorgono le  Capanne di 

Badignana, vecchio alpeggio oggi adibito a 

bivacco,  il minuscolo Lago Bicchiere  e, più 

lontano, il Lago Scuro  e i Lagoni (m. 1345), incastonati nella faggeta ai piedi della 

Rocca Pumacciolo.  Si risale infine il  Monte Matto  (m.1837) dal quale si scende 

direttamente  per il sentiero n. 717  costeggiando il minuscolo Lago Bicchiere   e  il 

lago Scuro dal quale lungo il sentiero n. 711 raggiungere, dopo spettacolari punti 

panoramici, i Lagoni   dove  trascorreremo la notte nellõomonimo  Rifugio.  

http://www.parks.it/rif/bivacchi.valparma/
http://www.parks.it/rif/bivacchi.valparma/


Club Alpino I taliano 

Sezione di Ascoli Piceno  
Via Serafino Cellini  

                                                               www.caiascoli.it                                                      

 

Per ulteriori informazioni e per prenotazioni rivolgersi presso la sede del CAI ogni mercoledì e 
venerdì dalle 19 alle 20, o allo stesso orario al 0736 45158,  oppure al ns. sito www.caiascoli.it 

Pagina 7 / 15 

1°  Maggio  
Dai  Lagoni    al  Prato Spilla,  

per il Monte Pai tino, Monte Sillara e  

Monte Bragalata  

 

 
    

¶ Partenza:  Rifugio Lagoni (m. 1345)  

¶ Arrivo:  Prato Spilla  

¶ Dislivello:  in salita m  630 - in discesa 640 m   

¶ Distanza: 11 Km.  

¶ Tempo di percorrenza:   5 ore  circa  

¶ Difficoltà:   E  

 

 

http://www.parks.it/rif/lagoni/index.php
http://www.trekkingriotorto.it/images/2014/06/parco-dei-cento-laghi.png
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In questa terza giornata si abbandona la Val Parma per entrare nelle Valli del 

Cedra.  Dal Rifugio Lagoni si  risale  fiancheg giando  gli omonimi Laghi lungo il 

sentiero n. 711  e poi  737 per Rocca Pumacciololetto e   Rocca Pumacciolo sino a 

riguadagnare il lungo crinale (n.00 ) abbandonato il giorno prima.   

Si sale subito i l  Monte Paitino  (m.1814) per poi 

raggiungere  il Monte Sillara (1859 m) la cima più 

alta dellõAppenino parmense. Appena sotto il 

crinale  si scorgono i  Laghi di Sillara  che sembrano 

sospesi nel cielo, mentre intorno,  nelle giornate 

limpide, la vista spazia fino al Mar Ligure, alla 

Corsica e all'arco alpino.  Si prosegue in cresta e, di 

nuovo, oltre il passo Compione, lo  sguardo si apre 

sulla valletta successiva che nasconde poco più in 

basso i laghetti di Compione.  Si sale sul Monte 

Bregalata (m.1856) e poi sul Monte Losanna 

(m.1855),  oltre il quale la cres ta òspianaó 

leggermente fino a raggiungere il Passo del 

Giovarello, che guarda gi¨ allõAppennino reggiano e 

da cui, per noi, inizia la discesa.  Al Passo del 

Giovarello si scende verso il piccolo Lago Martini , profondo poco più di un metro e 

circondato da una brughiera di mirtilli e basso ginepro. Poco dopo si procede  

prendendo sulla sinistra il sentiero n.707 sino al  Bivacco Cagnin, una delle 

strutture autogestite che fungono da riparo in quota,  per poi continuare a 

scendere tra i prati sino alle sponde  del Lago 

Verde , ottimo riparo nelle giornate ventose. Il 

sentiero torna definitivamente allõombra del 

bosco in sensibile discesa fino allõarea sosta del 

Lago Ballano e alla sua diga, uno sbarramento 

artificiale costruito nei primi del 900. Da questo 

punto una rilassante passeggiata in falsopiano 

nel bosco di faggi lungo il cordone morenico ci 

conduce a Prato Spilla.  

---------------------------  
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QUALCHE NOTIZIA IN PIUõ 
---- 

Il Parco dei Cento Laghi  

 

 
 

Situato nella fascia orientale dellõAppennino parmense , tutela una superficie di 

9200 ettari di spettacolare interesse paesaggistico e di incredibile fascino 

naturale. Ufficialmente, lõArea Protetta si chiama Parco regionale delle Valli del 

Cedra e del Parma , ma il nome con cui è più nota, Parco dei Cento Laghi, rimanda 

ad una delle caratteristiche pi½ interessanti della zona: i segni dellõultima 

glaciazione , che si manifestano nelle varie pozze temporanee, nelle diverse 

torbiere e nei numerosi laghi che punteggiano il comprensorio, facendo di queste 

vallate suggestivi luoghi da scoprire. Anche gli aspetti storico -testimoniali e 
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artistico -culturali sono notevoli, su tutti il borgo di Casarola che ispir¸ lõopera del 

Poeta Attilio Bertolucci e Sesta Inferiore, piccola frazione cornigliese 

pregevolmente affrescata negli anni õ60 dal pittore e scultore Walter Madoi. 

Nel 2001 il Parco ha ceduto parte del suo territorio originario al Parco Nazionale 

dellõAppennino Tosco- Emiliano. Oggi il Parco regionale comprende lõalta Valle del 

torrente Cedra e del torrente Bratica e un tratto dellõalta Val Parma . È in corso 

un processo di ampliamento del Parco che porter¨ lõarea protetta a includere anche 

interessanti porzioni di territorio nel comune di Tizzano Val Parma.  

--------------  

LõAlta Via dei Parchi 

 

 
LõAlta Via dei Parchi ¯ un itinerario da percorrere a piedi lungo lõAppennino fra 

lõEmilia-Romagna, la Toscana e le Marche. Attraversa due Parchi nazionali, cinque  

Parchi regionali e uno interregionale e permette di scoprire il meglio delle 

montagne appenniniche. 

Lõitinerario è lungo circa 500 chilometri ed è suddiviso in  27 tappe.  

 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/fruizione/altavia/tappe
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-------------  

Castello di Torrechiara  

 

 
 

Il  castello di Torrechiara  è un maniero quattrocentesco dai tratti 

contemporaneamente  medievali e rinascimentali ; collocato sulla cima di un colle 

roccioso panoramico alle porte della  Val Parma, è affiancato dal piccolo bo rgo 

medievale di  Torrechiara , frazione di  Langhirano. Costruito tra il 1448 e il 1460  

dal conte  Pier Maria II de' Rossi  quale possente struttura difensiva ed elegante 

nido d'amore per sé e l'amante  Bianca Pellegrini, è considerato uno dei più 

notevoli,   scenografici   e meglio conservati castelli d' Italia .  Dal 1911 monumento 

nazionale italiano ,  tutelato dal  Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo  in consegna al Polo museale dell'Emilia -Romagna,  è inserito nel circuito 

dell' Associazione dei Castelli del Ducato di Parma e Piacenza .  

 


